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il momento della scissione, inizialmente fissato per 
ottobre, potrebbe subire un'improvvisa accelerazione * 

Vito Crimi, neo promosso viceministro dell'Interno, 
rivendica lo ((shock» al ((sistema den'iriformazione» 

;egretari griJJini vanno oltre la 
'endicazione di maggiore plura­
mo. Sono stati i moItificati i pro­
isì di partecipazione della base 
rlamentare che credevano di 
ere aperto una fuse nuova duran­
le infuocate assemblee deignlp­
dello scorso mese di agosto. 
La cosa pii) grave per i codici 
illini sta nel fatto che con le scel­
di ieri non si sarebbero rispetta· 
state le regole. A più riprese era 
Ito scandito che i presidenti di 
mmissione O gli eletti ad altro in· 
rieo non erano Dominabili per 
poltrona di sottosegretario. il 
e aveva messo fuorigioco alcuni 
l i più attivi e dedsi nel contra· 
Ire la linea del capo politico co­
,Carla Ruocco,l.uigi Gallo e Giu· 
'pe Brescia. Ma Di Maio ha chia· 
.ltocome viceministro della salu-

Razzista e salviniana: . 
uNo casa al meridionali" 
Con un post su Facebook 
un. ragazza di Foggi., 
Deborah Prencipe, denuncia 
la risposta shock avUta da 
una olgnora di Robbecco 
con Induno, In provincia di 
Milano, che si dichiara 
apertamente razzista e In 
quanto tale.1 rlfluta di 
affl ttar6 casa ai meridionali: 
«Per me I meridionali sono 
meridionali anche nel4000, 1 
meridionali, I neri e I rom 
sono tutti uguali, sono una 
rauista al cento per cento", 
risponde la proprietario di 
casa alla raga:aa In un 
messaggio audio (che ha 
fatto Il giro della rete), DJ 
Ironte alla po.slbllltè che le 
sue frasi vengano rese 
pubbliche, come è poi 
awenuto, la signora 
aggiunge orgogliosa: "Mi 

INTERVISTA A BEPPE GIULlEnl (pRESIDENTE FNSQ 

«Sull'editoria ora si volti dawero pagina» 

te Pierpaolo Sileri, che fino a ieri 
era presidente di commissione. 
Anche Sileri. come Turco, non è 
un 5 Stelle doc: è un indipenden­
te, chiamato da Di Maio a candi· 
darsi al senato in uno dei collegi . 
uninominali di Roma (la spuntò 
per poco). Anche la nomina di 
Giancarlo Cancelle.l'! è una rottu· 
ra dei patti: ha qovuto dimettersi 
da deputato all'Assemblea regio­
nale siciliana per andare al mini· 
stero delle infrastrutture . • Si era 
dimostrato efficiente collaboran· 
do col ministro Toninellh, dicono 
dai vertici grlilini. Altri ricordano 
che Cancelleri, al secondo manda· 
to all'Ars, già in passato piazzato 
aveva piazzato sua sorella Azzur~ 
ra aUa camera, .. Comindamo ma­
lissimo, ci saraflno strascichi., di· 
ce un parlamentare. 

.. Deppe Giulietti, presidente del 
sindacato dei giornalisti Fnsi, non 
festeggia il cambio di governo (de 
nostre richieste non cambiano,), 
auspica però che sull'informazio­
ne si registri un vero cambio di pas­
so rispetto all'era gialloverde. 
Pl'8Sldente Glullettl, Andrea Mar· 
tella (Pd) all'editoria è una scelta 
di discontinuità? 
lo mi auguro di si. Lo dichiaro subi· 
to: Martella lo conosco, ho abitato 
ton lui a Venezia, sono stato parla· 
mentare con lui ~ una persona 
equilibrata. attenta, a cui sicura­
mente non piacciono tagli, bava­
gli e censure. Le premesse quindi 
ci sono, dopo di che un sindacato 
deve guardare solo gli atti. Sono si­
curo che Martella rispetterà le po­
sizioni altrui ma poi sarà giudica­
to sulle sintesi politiche che riu· 
scirà a fare. Per me l'unico gover· 
no amico è quello che ha nel CliO­

re l'articolo 21 della Costituzione. 
Le richieste che finora abbiamo 
posto invano le porremo al nuovo 
governo e al presidente Conte. 
Con l'ex sottosegretario Crlmllo 
scontro dal slnclocalo è stato qua· 
si senza precedel\tl. 
Non festeggio e non faccio dichia· 
razioni postume. 
Crlmllascla un settora dell'Infor­
mazione In allanne r0660, Con 
una Irasformazlone Industriale 
profonda e una montagna di pro­
blemi, dal lavoro sottopagato alla 
soslenlbllità del del pluralismo; 
Primo: bisogna abrogare l tagli a 
decine di testate. Ripartiamo da ca­
po in modo corretto: eliminiamo i 
tagli, confronÌiamoci e promuo­
viamo insieme la trasformazione 

del settore, l tagli al fondo per il 
pluralismo e i bavagli delle quere­
le temerarie vanno cantellati non 
perché lo chiede la Fnsi ma perché 
ledono il diritto dei cittadini all'in· 
fomlazione. Gli appelli di Matta· 
rella parlano da sé, non c'è molto 
da aggiungere: Il c'è il perimetro 
delia difesa dell'informazione. 
Tutto da buttare del governo glal· 
loverde? 
Tutto no. Si era aperto un confron· 
to positivo al mìnistero del Lavo­
ro con l'ex sottosegretario Duri­
gon. L'obiettivo era la sal,,"guar· 
dia dell 'lnpgi e misure adeguate 
contro il precariato giornalistico. 
Quello è un tavolo da mantenere 
e rafforzare. L'impostazione 

sull'editoria va capovolta: cosa 
Serve di piÙ ai cittadini? Servono 
più voci e più testate. Finora inve­
ce m.i sembra si parlasse più che 
altro di cosa elimìnare. Spero che 
il clima cambi. B credo che lo au· 
spichi anche il presidente Conte. 
La Fnsi è disponibile a confrontar­
si con rutti: Palazzo Chigi e i mini· 
stri del Lavoro e della Giustizia. 
Non solo una parte dei ISStalla, 
anche Salvlnl ha avuto divenii 
scontri con la stampa, 
Certamente. Ho desideri banali: 
vorrei che il nuovo governo accet­
tasse le domande nelle conferen­
ze stampa, che non ci fosse più l'e· 
lenco quotidiano dei giornalisti 
sgraditi, cbe non si maltrattasse-

«Martella è una persona 
equt1ilJrata, a cui non 
piacdono tagli, bavagli 
e censure. Le premesse 
dunque d sono, dopo 
di che un sindacato deve 
guardare solo gli atti. 

PROVENZANO, OMAGGIO A PORTELLA. POI: cOMBAnlANio LA POVERTÀ EDUCATIVA 

Il ministro del Sud parte da una scuola di Palenno 

ALFRIlDO MAlISAlA 

Il Se i gesti significano so­
stanza, Peppe Pl'ovenzano ha 
voluto dare un segno al suo 
mandato nello sua visita a Pa· 
lermo. Come atto simbolico ti 
ministro del Sud e della Coe­
sione territoriale, appena at· 
terrato in aeroporto, si è reca· 
to in forma privata a Portella 
della Ginestra. L'allievo di 
Emanuele Macaluso . che è 
oliginario di San Cataldo (Cl) 
., ha reso omaggio al sasso di 
Barbato e alle vittime della 
strage di lavoratori avvenuta 
ti primo maggio del ' 4 7, depo­
nendo una Corona. 

, È una ferita ancora aperta 
finché DOn saranno realizzati 

la ' non ... solo ti luogo dellut· 
to, ma anche dell'orgoglio: 
quella prima strage di Stato 
non ha fermato la- battaglia 
per la giustizia sociale •. Con· 
cetti che ti mìrustro ha ripetu­
to nelle altre due tappe: l'isti· 
tuta omni-comprensivo inti· 
tolato a Piersanti Mattarella, 
fratello del capo dello Stato e 
assassinato dalla mafia nel 
'80, e il centro educativo nel 
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quartiere Danisinni, o"a i più 
poveri della città e dove ... co­
minciato un percorso di recu .. 
pero sociale e urbano, che ha 
tra i protagorusti le donne e i 
bambini . • Non ho potuto ri· 
nunciare all~ visita a una 
scuola a Palermo, parto dalla 
povertà educativa minorile, 
che è quella che rischia di imo 
poverire ti Mezzogiorno. AI 
Sud mezzo milione di bambi· 
ni è in povert~ educativa mì· 
nOl'tie. il calo della partecipa· 
zione alla SCllOla è il vero allar· 
me. anche alle scuole seconM 

darie, inoltre gli abbandoni 
stanno riguardano sempre di 
più le scuole primarie, . 
,Avrei dovuto partecipare al 
consiglio dei ministri, ma mì 
(' .... ,."', ni ' lcTifir~f"n rnl T'il"pd,.lAT'I_ 

'CIlola. , ha spiegato il mini­
stro raccontando che quando 
ha giurato davanti al presi· 
dente Mattarella ha pensato 
alle sue maestre .• La priorità 
di questo governo è agire sul· 
la fascia di età 0·6 anni. par­
tendo dagli asili nido· ha assi· 
curato .. La scuola non può 
più essere lasciata sola. An­
che quando ce la fa con eroi· 
smo, con gli stipendi scanda­
losamente bassi degli inse­
gnanti, poi viene lasciata so· 
l",. Senza entrare nel merito 
del progra=a che intende 
portare avanti (<<lo renderò 
noto nei prossimi giorni. ), il 
ministro Provenzano ha pe­
rò chiuso la porta al progetto 
di autonomia pensato in Ve=­
nlJotf'\ It'Nn n hnV/"Ialh (ii rnnti. 

ro cronisti che fanno il proprio la­
voro, una legge sul coiillitto di in· 
teressi, le nuove convenzioni 
con. le agenzie. norme serie per 
l'equo compenso .. . i problemi so­
no tanti e va riconosciuto dle 
non sono stati affrontati nean· 
che dai governi precedenti. 
Il governo è dunque un Intarlocu· 
tore, ma lo sanl soprattutto Il Par· 
lamento, che ha richiesto una so­
luzione stabile anche per Radio 
radicale. 
Non cambio opinione. Anche nel 
centrodestra ci sono stati parla­
mentari sensibili al tema dell'infor· 
mazione e dell'atticolo 21. Quindi 
spero che il governo interloquisca 
non solo con le parti sociali ma an· 
che con l' intero arco politico. Spe­
ro che su un tema cosI dellcato co­
me il dirittoall'infurmazione si poso 
Sà procedere con maggioranze am­
pie e solide. Le nostre proposte Ilon . 
cambiano a seconda del governo in 
carica. Per essere ancora più chia· 
ro: il problema del sindacato non è 
un soggetto o un altro. Dai giomali 
diocesani a Radio Radicale, dal ma· 
nifesto alle testate digitali. dai vi· 
deomaker ai cronisti minacciati 
dalle mafie per noi il tema della· 
voro giomallstico, a partire dagli 
ultimi. è la priorità. Vorrei final· 
mente festeggiare la nascita di 
nuove voci, più giornali, più ,iti II· 
beri, più giornalisti, meno minac· 
ce e più pensiero critico, c non 
preoccuparmi della chiusura di 
questa o quella testata. Con IIn 
po' di impegno di rutti porremo 
mo perfino recuperare qualche 
posizione nelle graduatorie intero 
nazionali sull'informazione. 
Non posso non chiederti dalla 
Rai, ehe a ogni cambio di gover· 
no vive un terremoto ... 
Sulla Rai non occorre uno statista. 
Prendiamo tre testi: il progetto 
fatto a suo tempo dal presidente 
Fico, queIlo dell'allora ministro 
Gentiloni e il progetto di initiati· 
va popolare sostenuto da Tana De 
Zulueta, Il Fatto e Il mantIes!o. Si po­
trebbe fare una rifonna in due 
giorni, sono tre testi diversi ma 
lUlti nelle corde di questa maggio­
ranza. Serve però la volontà politi· 
ca: il problema non è il testo ma il 
contesto. Sono vent'anni che mi 
spiegano cbe non c'è mai il mo­
mento adatto per riformare la 
Rai. Su questo mantengo quindi 
qualcbe calItela e qualche riserva. 

il Paese, cioè di trattenere le 
risorse sul territorio del Ve· 
neto», ha argomentato. «Il 
Sud non ha bisogno di essere 
a.ssistito ma di ritrovare un 
suo progetto che sia utile 
all'Italia e all'Europa, che de· 
ve tornare a guardare al Sud: 
gli investimenti ael Mezzo· 
giorno sono esattamente 
l'opposto dell 'assistenziali· 
smo, quando si è investito al 
~11r1 f111p c;tn h:.l ('()r'l.~pnri I"n 1111'1-


